
 

La parola  

alle bambine  

e ai bambini  

 
Chiedere di rispondere alle domande di un questionario è 

un metodo di ricerca cui raramente si ricorre in ambito 

scientifico quando le unità di osservazione sono bambini . Un 

metodo spesso ritenuto inadatto, a prescindere dagli 

specifici caratteri  del gruppo di bambini considerato  e dalla 

fase del corso di vita che stanno vivendo.  

Tuttavia, spinti dal desiderio di conoscere elementi diretti 

per comprendere la vita quotidian a delle bambine e dei 

bambini che vivono in Umbria, in questo percorso di ri cerca 

si è scelto di ignorare la prassi consolidata al riguardo, e ci si 

è lanciati in una sfida che, alla fine, ha portato a risultati per 

certi aspetti  impensabili , che hanno più che ripagato gli 

sforzi profusi e gli ostacoli incontrati.  

 

I principali pr otagonisti della rilevazione 
hanno risposto con entusiasmo e partecipazione a 71 

domande contenute nel questionario  e molti di loro hanno 

anche voluto lasciare un commento sulla esperienza 

vissuta.  

Alla fine di un viaggio, che per alcuni ¯ stato un poõ faticoso, 

il senso dei pensieri che i bambini hanno voluto esprimere è 

condensato nella nuvola di parole qui di seguito riportata.  

Sono emersi sentimenti dalle molteplici 

sfaccettature, dominati comunque da positività: 

soddisfazione, divertimento, meravigl ia, gratitudine per 

lõesperienza vissuta sono quelli ricorrenti; assai poco diffuso 

¯ stato lõatteggiamento negativo.  
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La nuvola delle parole  

 

 

 
Per i pi½, lõesperienza ¯ servita a stimola re lõattività riflessiva . 

Per molti, è stato un gioco divertente .  

Per molti altri, unõesperienza  entusiasmante .  

Alcuni , soprattutto i più piccoli , hanno espresso il  sollievo di avercela 

fatta . 

Altri, si sono entusiasmati per essersi senti ti protagonisti . 

Alcuni hanno posto questioni di fiducia  ma anche dubbi o, al 

contrario, certezze sullõutilità  sociale  dellõiniziativa.  

Frequenti sono state le parole che sottendono la disabitudine a 

parlare di sé  oppure la gratitudine  per  essere finalmente riusciti a 

parlare di sé senza essere giudicati .  

In alcuni casi (pochi, fortunatamente), trapela la sensazione che la 

vita dei bambini e delle bambine non ¯ tutta òrose e fiorió. 

Non sono mancati infine commenti di valutazione sul lavoro degli 

adulti  che li hanno coinvolti nellõiniziativa. 
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A seguire , si elencano  alcune dell e frasi più originali o significative .  

Con una puntualizzazione : nella operazione di 

trascrizione, abbiamo riportato fedelmente i testi dei commenti, 

comprensivi di eventuali errori di ortografia o sintassi, allo scopo di 

lasciarne inalterata la spontaneità .  
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